Anno XXIV. 


PREZZO D' ASSOCIAZIONE (pagabili anticip.) 


Per Ferrara all’ Ufficio 0 a do- — anno 
micilio . . . . 
In Provincia e in tutto 


Regno ,, 28, — 


Stante 1° importanza dell’ argo- 
mento che noi abbiamo propugnato 
e propugneremo mai sempre, accor- 
diamo volontieri ospitalità al seguen- 
te articolo : 


LA LEGGE 
SULLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


elementare obbligatoria 
AQ 

La vigente legge sulla Pubblica 1- 
struzione elementare all’ articolo 317, 
preserize a tutti i Comuni del Regno 
obbligo della scuola gratuita, e così 
corrisponde in parte alla grande ne- 
cessità che ha la Nazione di guarire 
dal male dell’ ignoranza, che è il mag- 
giore di tutti gli altri. 

Bene sta, che una tal legge esista; 
senonchè è opinione, che sia insuf= 
ficiente all'uopo, anzi si può dire con 
fondamento, che la scuola solamente 
gratuita sia della istruzione popolare 
quello, che è una sola gamba, per 
persona che abbia da fare da corriere. 

Il bisogno quindi di un’altra legge, 
che la renda anche obbligatoria, è 
così imperioso, che il competente Mi- 
nistro nominò una Commissione, detta 
della Istruzione obbligatoria. 

« I lavori di quella Commissione, 
< dice un accreditato periodico mila- 
« nese, ebbero la massima pubblicità; 
« associazioni, corpi morali da tutte 
« le parti d’Italia incalzarono l’opera 
« chie s’ incominciava, augurando di 
« vederla presto compiuta; la Commis- 
« sione stampò la sua relazione e il 
< progetto di legge al quale era riu- 
« scita. » 

Le circostanze, che dal 20 settembre 
1870 crearono al Governo una situa- 
zione riboccante di nuovi imprevisti 
lavori, non permisero a lui forse di 
occuparsi di quella sospirata legge: 
non è perciò, che siasene diminuita 
la necessità. I Municipii, per quanto 
possono, lavorano intorno alla riforma, 
giusta la legge Casati 1859, spendono 
cure e denaro per diffondere la istru- 
zione e la educazione fra i loro ammi- 
mistrati, ma a poco si riesce; © l’istru= 
zione cammina zoppicando appunto 
per l’imperfezione del suo ordinamento. 

Ed in primo luogo, perchè mancando 
la forza che costringa le famiglie a 
riconoscere l'obbligo della istruzione 
pei propri fanciulli, succede che anche 
coloro i quali li mandano alle scuole 
pubbliche, dopo di averveli fatti inscri- 
vere, più non si curano che gli alunni 
adempiano ai precetti scolastici. Onde 
il fanciullo, lasciato dai genitori in 
balìa di sè medesimo, per l'indole di 
sua età rifugge da tutto ciò che sa di 
lavoro, di applicazione, e vedendo che 
nella scuola è costretto di sottomettersi 
alle discipline, cerca fuori di questa 
una selvaggia libertà, si ribella al mae- 
stro, ommette i còmpiti, manca alle 
lezioni e si reca a vagabondare per 
le vie od a far peggio. Ad un’ assenza 
un’altra ne aggiunge, il maestro di- 
sapprova, indi passa ai rimproveri, 
alle ammende, ma senza profitto; ri- 
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corre. al padre, e questi adduce, che 
non ha tempo da perdere col maestro, 
e nemmeno gli fa vedere la faccia. In- 
tanto il fanciullo rompe il freno del 
tutto, e va a perdere con poco o nes- 
sun profitto un anno intiero, perchè 
non può riescire negli esami. 

Che cosa si può fare per prevenire 
tali disguidi? Il maestro ha il dovere 
di marcare i demeriti, le negligenze, 
le assenze dei cattivi nel rapporto men- 
sile, e poi mandarlo al Municipio. E 
che fa poscia il Municipio? Nulla ;-poi- 
chè non v' ha nessun articolo di legge, 
che gli dia facoltà alcuna; e così l’i- 
struzione popolare resta pressochè una 
parola. Le carezze, le lodi, i premi non 
valgono ad istruire un popolo; prima 
di queste cose bisogna dargli una legge 
che colpisca l'ignoranza, infliggendo 
pene a chi trascura la scuola. 

Nassau e Francoforte sul Meno fra 
i giovani della leva nell’anno 1869 
non presentarono nemmeno un non 
istruito sopra i cento, ed in tutta la 
Prussia il 3137 per cento fu in quel- 
l'anno il numero dei coscritti non 
istruiti. Ma queste sono cose della Ger- 
mania, e non dico di più. 

Da noi finora pare, che la questione 
sia solamente di avere meno analfa- 
beti, che sia possibile, e non un po- 
polo istruito; ed appena che uno sa 
leggere e scrivere due 0 tre parole, 
ecco che non è più nel numero degli 
ignoranti! Ma a qual grado giungerà 
l’educazione, l’istruzione di colui? Egli 
saprà quanto avrà potuto imparare 
mancando 85 volte su 200 giorni di 
scuola; e non parlo a caso di assenze, 
giacchè posso accertare, che in una 
scuola di 30 alunni si contano in que- 
st’anno scolastico 1200 ed anche più 
assenze. 

La presente generazione è stata pre- 
parata da altri, e non è colpa nostra, 
se vi sono consiglieri comunali e per- 
sino sindaci che sanno leggere solo lo 
stampato a lettere da scattola e scri 
vono malamente solo il loro nome e 
cognome; ma quella che cresce oggi, 
non deve essere tradita così: sarebbe 
per noi colpa gravissima il chiuderla 
nelle tenebre, mentre ha un mare di 
luce dappresso. Se l’invocato progetto 
di legge è già compilato, amo credere 
che si attenderà solo il tempo oppor- 
tuno per discuterlo ed approvarlo, 
mentrecchè son di parere, che il pro- 
blema della istruzione obbligatoria sia 
di già risoluto, dirò, in mio favore; 
nè credo che alcuno porterà in campo 
l’ assurdo pretesto di violazione della 
libertà individuale per combatterlo. La 
libertà si mette in pratica nelle opere 
che hanno per fine il bene, non mai 
il male; ed il male che si farebbe ali- 
mentando l'ignoranza, anche sotto il 
pretesto di voler viver libero, è incom- 
patibile colle teorie della libertà, se 
non fosse l'assoluta negazione di essa. 

Anche il numero di coloro che non 
vengono punto mandati alle scuole 
pubbliche non è tanto scarso; e che 
avverrà di loro, se è certo e provato 
che un avvenir tristo attende quelli 
che intervengono pure, quantunque 
senza profitto alcuno ? 
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La risposta è ovvia, per quanto ri- 
guarda l' individualità di que’ sciagu- 
rati; ma tutto non finisce nell’ indi- 
viduo , ed i mali sofferti dall’ Italia 
per lo passato, saranno men gravi di 
quelli, che l’ attendono per l’ avvenire, 
se una istruzione generale non rifor= 
merà l’ indole del popolo, ed una buo- 
na ed estesa educazione non gli cor- 
reggerà i costumi. 

Ed in fine poi, anche nella ipotesi 
di una legge che renda obbligatoria 
la istruzione elementare, resta sempre 
a desiderarsi ancora: 

1.° che la condizione dei maestri sia 
resa compatibile coi doveri dell’ inse- 
guamento ; 

2.° che se ne regolino i proteiformi 
programmi. Il signor Ministro Correnti 
che parlando ai suoi elettori ha por- 
tato ai sette cieli l’ istruzione obbli- 
gatoria e gratuita della Germania, e 
che non ha potuto ancora molto 0c- 
cuparsi della nostra, è da credere, che 
vorrà compiere i voti di tutti coloro i 
quali nei ‘figli del popolo amano la 
patria, e la desiderano ricca e potente 
coi mezzi placidi della istruzione e 
della educazione ; 

3.° che la coltura rudimentale si in- 
formi a quella che esigono le scuole 
tecniche ed i ginnasi. 


E. F. Soncini Maestro Com. 
—_—————_—_—__——————_—_——___mÉ 


La Gazzetta del Popolo di Torino 
ha il seguente comunicato dal gabi- 
netto del signor R. Sindaco di quella 
città: 


PROGRAMMA DELLE FESTE 


PER L’ INAUEURAZIONE 


DEL TRAFORO DELLE ALPI 


—_—0— 


Domenica 17 settembre. 

Al mattino — Partenza per Bardonec- 
chia; Inaugurazione; Ritorno a 
Torino. 

A notte — Grande illuminazione: 


Lunedì 18. 

A meszodì — Inaugurazione del mo- 
numento a Paleocapa in piazza 
S. Quintino. 

Ore 2 pom. — Inaugurazione del Re- 
gio Museo Industriale e dell’ E- 
sposizione campionaria, via 0- 
spedale, 32. 

Ore612sera - Pranzo offerto dal Mu- 
nicipio nella parte nuova del 
palazzo Carignano. 

Nella sera — Festa da ballo popolare 
sulla piazza dello Statuto, 

Ore 8 pom. — Concerto musicale sulla 
piazza Castello. 

Ore 9 pom. — Ricevimento del Pre- 

fetto di Torino. 
Martedì 19. 

AI mattino — Convogli a prezzi ridotti 
per gito di piacere al Traforo 
delle Alpi. K 

Alla sera  — Bande musicali sulle 
piazze. 


Lr torri ti0ce ti a nie 
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NB. Nei giorni 18, 19 e 20 vi sarà 

jera ed Esposizione di bestiame per 

apertura del nuovo mercato; ‘ 
. ra ed Esposizione di fiori e frutti 
mel giardino della Cittadella. 

11 17 avrà luògo l' apertura del Tiro 
a segno comunale, che continuerà nei 
giorni 18 e 19, con distribuzione dei 
premi il 20. 

CRETINI 
Capo del Gabinetto del Sindaco. 


NOTIZIE ITALIANE 


ROMA — Leggesi nel Tempo: 

L'onorevole Sella, se è vero quel 
che si dice, avrebbe compiuti i suoi 

* studi sul nuovo piano finaoziario, e già 
deliberato sul modo dì rimpinguare le 
‘casse, per arrivare al promesso e as- 
Sicurato pareggio. 

Il nuovo pragetto Sella starebbe in 
questo: imporre un dazio sul petrolio; 
aggravare di fina tassa l'industria dei 
fiammiferi; aumentare la tassa di ric- 
chezza mobile, in certi atti quella del 
Dollo; riaggravare la fondiaria; ac- 
crescere le tariffe dazianie per alcune 
merci. 


— Nello stesso giornale si legge pure: 

Da qualche giorno si parla della 
probabilità del richiamo del conte Bras- 
‘sier. de Saint-Simon ambasciatore di 
Prussia; non si sa ancora chi sarebbe 
destinato a surrogarlo. 


— E più sotto: 

Si dà per certo che la proposta mi- 
nisteriale di abolizione degli ordini 
monastici , farà eccezione dei genera- 
lati, stimandoli necessari, che risiedono 
a Roma donde governano le ‘loro fa- 
miglie sparse in tutto il mondo. 

Pertanto, ai generali e procuratori 
generali coi loro uffizi e ufficiali, sarà 
costituita in perpetuo una rendita suf- 
ficiente, calcolando che hanno gravi 
spese di posta e di viaggi per sacre 
‘visite e per necessità di disciplina. 
Questa proposta di legge è quasi per 
iatiero approvata in Consiglio dei mi- 
nistri. 


GENOVA — L' Ilalia Nuova d' ieri 
scrive: 

— Sappiamo che si sta trattando in 
questo momento in Genova per costi- 
tuire una società d'armatori e capita- 
listi, per fare costruire collettivamente‘ 
io cantieri italiani dieci bastimenti a 
vapore in ferro. Se queste trattative 
approdassero, potrebbe veramente dirsi 
che la marina nazionale è fina!mente 
entrata nella nuova via che le è se- 
gnata dai più recenti progressi della 
meccanica e della navigazione. 


NAPOLI — I giornali napoletani ci 
narrano che la sera di venerdì {° set- 
tembre, a Napoli, una mollitudine di 
popolani seguiva quattro carabinieri 
e due guardie di pubblica sicurezza 
che conducevano in mezzo a loro un 
brutto ceffo vestito da prete. 

Questo cattivo prete che si chiama 
Viucenzo Cerbelli voleva entrare a 
forza in casa di Margherita Speranza, 
non per lei che ha marito, ma per la 
figluola che non ne ha. Sopraggiunse 
il padre, Angelo Martone, che tesitò far 
fare dietro frorfte al prete. Questi gli 
rispose con una coltellata al cuore, Il 
Martone cadde morto. Ma non basta. 
< Con la sua man sacerdotalo » il Cer. 
Delli diede un secondo colpo, non al 
Martone ch'era già spacciato, ma a Mar- 
gherita; e la ferì al fianco. Accorsero 
le guardie e lo arrestarono in flagranza. 

La povera madre trovasi in fin di 
vita, e di questa onesta famiglia più 
non rimarrà che una povera orfana! 


SIT 


Gazzetta Ferrarese 


NOTIZIE ESTERE 


— La Neue Freie Presse ha i seguenti 
telegrammi : 

Praga, 31.— Un telegramma da Pil- 
zen annunzia che i pompieri tedeschi 
accorsi a spegnere un incendio, furono 
dapprima sul luogo stesso dell'in- 
cendio, e poi, al loro ritorno, insultati 
da più di 1000 czechi appartenenti al 
volgo. La truppa ha dovuto intervenire. 

Madrid, 30. — Con un decreto reale 
fu ordinato un risparmio di 3,622,025 
pesetas sul bilancio del ministro della 
guerra. 

Trieste, 31. — A San Giovanni, nel 
magazzino della ditta Dutil, contenente 
1,500 barili di petrolio, è scoppiato un 
grande incendio; ogni pericolo per il 
vicinato fu rimosso. 

Bruzelles, 30. — Nella settimana 
prossima, qnando il re sarà ritornato 
dall’ lnghilterra, il ministero gli sot- 
toporrà alla firma il progetto di una 
esposizione mondiale da tenersi a Bru- 
xelles nel 1874. 

Fulda, 31. — Martedì avrà principio 
la conferenza dei vescovi. Domenica i 
vescovi della Germania settentrionale 
si riuniranoo per consigliarsi fra di 
loro. È all’ ordine del giorno: il con- 
flitto col governo, e le basi di uu co- 
mune accordo fra i vescovi per pro- 
cedere contro i vecchi cattolici. 


ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia del 1° settembre, nella sua parte 
utficiale, conteneva : 


R. decreto che autorizza il comune 
di Sala Bolognese a trasferiro la sua 
sede in Padulle. 

R. decreto che dichiara accertata la 
rendita di alcuni enti morali ecclesia» 
stici soppressi come ‘nella tabella an- 
nessa ai decreto medes:mo. 

R. decreto che manda a pubblicarsi 
nella provincia veveta e mantovana il 
decreto relativo alla medaglia al valor 
di marina, e l’altro sulle capitanerie 
dei porti. 

R. decreto che ordina che il comune 
di Tufara costituisca d'ora innanzi una 
frazione del collegio elettorale di Ric- 
cia; e quello di Galluccio una sezione 
del collegio di Teano. 

Disposizioni nell’ ufficialità dell e- 
Sercito, 

Norme per il condono delle pene 
disciplinari incorse dagli ufficiali di 
marina che hanno contratto matrimonio 
senza il consenso sovrano, 
€ —__—_—______——m— 


CRONACA LOCAL 


Consiglio Provinciale. — 

Ieri, secondo che abbiamo prean- 
nunciato, si aperse la Sessione ordi- 
naria di questo Consiglio provinciale 
colla presenza di un numero ragguar- 
devole di consiglieri. 

La prima operazione fu la nomina 
delta Presidenza, che rimase confer- 
mata nelle persone dei signori Man- 
gilli avv. cav. Antonio presid, — Va- 
rano march. cav. Rodolfo vice presid. 
Righini ing. Francesco segret. — 
liati dott. cav. Gio: Battista vice- 
segretario. 

A Revisori del conto consuntivo 1870 
furono nominati i signori Angelini 
dott. cav. Antonio e Trentini Luigi 
Alberto. 

Scadevano dalla Deputazione i si- 
gnori Federici avv. cav. Artonio, Fio- 
rani avv. cav. Filippo, Gulinelli conte 
cav. Giovanni e Nagliati dott. Gio: 
Battista, membri effettivi, e Ronchi 
conte Grazio, supplente. 

Vennero rieletti Fiorani, Gulinelli e 


Federici, membri effettivi, e Ronchi sp- 
plente; ed in luogo del deputato Na- 
gliati è stato eletto il cav. Angelini. 

Si passò poscia alla nomina della 
Commissione che deve riferire intorno 
al bilancio 1872 e risultò composta dei 
signori consiglieri Trentini, dott. cav. 
Ferraresi, ing. prof. Piccoli, ing. Ri- 
ghini e march. comm. Pepoli. 

Indi si devenne alla nomina dell'altra 
Commissione che deve riferire sugli og- 
gètti estranei al bilancio e sulle peti- 
zioni, e riescì formata dei consiglieri 
signori avv. Ferriani, dott. Scutellari, 
avv. Mazzucchi, march. Canonici e cav. 
Camerini. 

Il Consiglio deferì poi alla Presiden- 
za-la nomina della Commissione 
l’esame e rìduzione della lista deîGi 
rati; e, dopo avere eletto i membri 
ordinari destinati a far parte dei Con- 
sigli di Leva, non trovandosi più in 
numero legale per deliberare, si è sciol- 
ta l’ adunanza. 


Solennvità seolastica Ci 
scrivono da Quartesana in data di ieri: 

Nel pomeriggio di ieri (3 corr.) a- 
veva luogo tra noi la soleane distri 
buzione dei premi agli allievi ed alle 
allieve delle Scuole elementari Comu- 
nali di questa Delegazione, che più si 
distinsero per diligenza e profitto nel- 
l’anno scolastico 1869-70, e, siccome 
la medesima riuscì di piena soddisfa- 
zione a tutti, perciò voglio darvene 
brevi cenni. 

La festa pertanto, onorata dalla pre- 
senza del sigaor Delegato Comunale, 
del signor Direttore delle Scuole, dei 
Soprintendenti e delle Ispettrici locali, 
dei nostri Maestri e di alcuni altri di 
Ferrara, noochè di vari distinti vostri 
concittadini, i quali trovansi quì a vil- 
leggiare, ebbe principio con un bril- 


“lante discorso, letto con animo sensi- 


bilmente commosso da questo bravo 
e solerte Maestro sig. Giuseppe Tesini. 

Cémpito troppo lungo essendo per 
me il ripetervi Lutto quanto il lodato 
institutore ebbe a dire, mi li rò ad 
esporvi i punti principali de! suo di- 
scorso. L'oratore esordiva accennando 
alla importanza dell'istruzione e di- 
mostrava poscia come questa si renda 
indispeasabile al consolidamento poli- 
tico della nostra Italia, epperò sia me- 
stieri renderla obbligatoria per tutte 
le classi del popolo. Disse dei buoni 
resultati ottenutisi nelle Scuole della 
Delegazione, le quali oggi contano 
alunni in numero ben superiore di 
quello di pochi anni fa, locchè prova, 
soggiungeva il sig. Tesini, che 11 bi- 
sogno dell'istruzione si fa semprepiù 
sentire, e che i padri e le madri mo- 
strano d'apprezzare quelle curo onde 
Governo e Muaicipio intendono con 
perseveranza alla maggior diffusione 
possibile di quella tra i rispettivi go- 
vernati e amministrati. Traeva da ciò 
argomento di lode per le boncmerite 
Autorità preposte al pubblico insegna- 
mento, e, notando come i buoni resul- 
tati anzidetti debbansi in molta parte 
ancora alla valentia e allo zelo instan- 
cabile dei suoi tre colleghi, non man- 
cava così di tributar loro i dovuti en- 
comi. Chiudeva il suo dire, dirigendo 
agli alunni ed alle alunne sapienti 
consigli ed utili avvertimenti, e facendo 
lieti auguri per l'avvenire dell'istru- 
zione in Itala. 

A tale discorso ne succedeva un al- 
tro non meno pregevole, sia per giu- 
stezza di concetti, sia per vonustà di 
forma, letto dali" egregio Maestro e Di- 
rettore delle Scuole Comunali di Me- 
sola, signor Edmo Penolazzi, îl quale 
fece eco alle parole del signor Tesini. 

Sì l'una che l'altra lettura venne 
ascoltata con attenzione, e rimeritata 
degli applausi degli astanti convenuti 
in buon numero a questa festa dell'in- 
telligenza e dello studio, che fecero 
pure buon viso ‘alla declamazione di 
alcuni componimenti poctici, fatta da 
parecchi allievi d'ambo i sessi, in- 
manzi che si devenisse alla distribu- 
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zione dei premi, la ‘quale compiutasi 
poscia nell’ ordine il più perfetto, l’a- 
dunanza si scioglieva, 

Qui però non terminava la funzione, 
perchè il Concerto musicale della De- 
legazione, che durante la premiazione 
aveva ad intervalli rallegrato il pub- 
«blico eseguendo eletti pezzi, continua- 
va a farci sentire lietissime armonie, 
disposto nell'area esterna alla Resi 
denza Delegatizia, in una sala della 
quale aveva avuto luogo la solennità, 
e suenava fino ad ora tarda dandoci 
ulterior prova di sua bravura; e così 
pure, sull’ imbrunir della sera, il pro- 
spetto dell’ edifizio della Residenza 
prefata era illuminato a festa. Nè man- 
«carono i fuochi di bengala a rendere 
più allegra la serata e divertire questa 
popolazione e i signori e le beile si- 
gnorine quà accorse dai luoghi vicini. 

Ed eccomi giunto al termine della 
mia corrispondenza: io qui dovrei ia- 
sciare la penna, ma nol posso se pri- 
ma non faccio una parola di elogio a 
questo Delegato Comunale signor dott. 
Giuseppe Pareschi 6 ai signori Mae- 
stri e Maestre, i quali promossero e 
sostennero coll'aiuto di altri signori 
di quì la funzione in discorso, ben pen- 
sando essi come nulla possa più di 
questa ,. massime nelle campagne, ec- 
citare ‘l’ emulazione fra i fanciulli ed 
accrescere al cospetto di essi e dei lor 
genitori il prestigio dell’ istruzione. 


Grassarieni. — La sera del 2 
“corrente mese, verso le ore dieci, men- 
tre certo Quinti Mariano, ‘di Ficarolo 
(Rovigo), cuoco degli ex frati formanti 
famiglia nell'ex convento dei Cap- 
puccini , si dirigeva alla propria abi- 
tazione transitando per corso Porta 
Mare, giunto che fu all'imboccatura 
della “contrada Borgo Leoni, era fer- 
mato da tre individui armati di col- 
telli, trascinato un poco entro detta 
via e quindi dai medesimi depredato 
d'un portafoglio contenente lire 23, 50. 

Compiuta la trista operazione, gli 
aggressori davansi a precipitosa fuga, 
e l’ assalito, rifacendo il cammino 
percorso, quasi tosto s'imbatteva in 
una pattuglia di RR. Carabinieri della 
Stazione di levante, i quali, appreso 
da lui il fatto, si ponevano ad inse- 
guire i malandrini senza però poter 
riuscire nell'intento, poichè non fu 
loro dato di averli menomamente in 
vista, 

Ieri notte poi un'altra aggressione 
venne consumata in corso Vittorio E- 
manuele pure da tre malandrini ar- 
mati di coltelli, sulla persona di Dia- 
na Petronio, bolognese, venditore am- 
balante di bisotterìe, chincaglie ed al- 
tro in questa città, che rimase depre- 
dato della piccola somma di lire 1. 25, 
€ d'altri oggetti di poco valore, ché 
la decenza non ci permette di nomi- 
nare. Per sua buona ventura, egli non 
portava con seco l’usata cassetta con- 
teneote la propria mercanzia, perchè 
l'aveva lasciata in deposito in un caffè 
di via Giorecca, la quale, in caso di- 
verso , avrebbe certamente fatto gola 
ai ladri. 

Nella stessa notte d’ ieri tre malan- 
drini, armati sempre di coltelli e che 
si ritengono quelli stessi che commi- 
sero Je altre grassazioni, tentarono 
d'aggredire in questa via Mascheraio 
ll signor Luigi Bonetti che, non ap- 
pena afferrato per un braccio da uno 
di coloro, si svincolava dal medesimo 
© si poneva in salvo, mandando così 
ineffettuato il loro pravo disegno. 

Sappiamo che per questo triplice 
misfatto sonosi operati varii arcesti. 


Arresto. — Le Guardie di P. S, 
nell’ ora decorsa notte arrestarono cer- 
to A. F., birocciante di questa città, 
che aveva tentato d'uccidere la pro- 
pria madre, 

Ci si dice che esso dalla camera 
della Questura, ov è depositato nel 
momento in cui scriviamo, sarà tra- 
dotto al manicomio, ritenendosi affetto 
«da un principio di pazzia. 


| 


Gazzetta Ferrarese 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune dì Ferrara 


3 Settembre 1871. 


Nascita — Maschi 5. — Femmine 1. — Totale 6. 
Nari-Monti — N. 0. 


Monti -- Marangoni Elvira di Ferrara, d’ anni 
20, nubile. 
Minori agli anni sette — N. 2, 


4 Settembre 1871. 

Maschi 3. — Femmine 2.— Totale 5. 
—N 0. 

Marnimon — Tani Odoardo di Ferrara, d'anni 
28, celibe, cuoco con Borsatti Rosa di Ferrara, 
d’ anni 27, nubile, cuc 

Monri — Polesinanti Ei i Ferrara, @ anoi 
22, sartrice, nubile — Grilli Malvina”di Fer- 

ni 14, nubile — Montiglioni An- 

nunziata di Ferrara, d' anni 71 vedora. 
Minori agli anni sette — N. 4. 


Varietà 


IL’ Esposizione industria- 
le di Milano. — La Esposizione 
Nazionale d' industria, apertasi sabato 
2 corrente occupa la superficie di 
8000 metri quadrati. Gli espositori 
sommano circa a 1200, 

Nel salone stanno raccolti gli og- 
getti di maggior valore e-che il con- 
tatto dell’aria esterna, o l' umidità, 
potrebbero per avventura guastare: 
negli edificii circostanti le macchine, 
le materie prime, ecc. 

1 mobili, le pelli, i corami, i fucili, 
i pianoforti, gli oggetti di orificeria, 
le terre cotte, gli oggetti di vetreria, 
sembrano esser destinati ad un vero 
successo, sì perfetti ed ammirabili 
sono i ‘lavori sin quì giunti. 

S. A. la principessa Margherita,'colla 
gentilezza inseparabile dall'animo suo 
consentì che venissero esposte tutte 
le sue gioie, lavori di orefici italiani, 
e certo questa non riuscirà la parte 
meno interessante dell’ Esposizione. 


———_____—_—_—_—__ 
(Comunicato) 


1° Novembre 1871. Apertura del Colle- 
gio-Convitto Amedeo di Savoia 
in Imola (Bologna), fondato dalla Società 
Principe Amedéo per cura del Manici- 
pio d'Imola, Scuole Elementari, Gin- 
nasiali , Liceali, Tecniche inferiori e 
superiori-Direttore prof. cav. Gio: Bat- 
tista di Crollalanza-Retta annua Li- 
re 600, 

Rivolgersi per le dimande d'am- 
missione ed altri schiarimenti alla 
Direzione Generale della Società Prin- 
cipe Amedeo in Bologna, od ‘alia Se- 
greteria Comunale in Imola od anche 
al conte Achille Magnoni rappresen- 
tante della suddetta Società in Ferrara. 


———— —_—_r—_________m 
Telegrammi 
(Agenzia Stefani ) 


Firenze 4. — Madrid 2. — Il re è par 
tito stamane. Visiterà la maggior parte 
delle provincie di Valenza, Catalogna, 
Aragona e Castiglia. Lo accompagnano 
i ministri della gnerra, iaterno, esteri 
e marina, Il re fu ricevuto alla stazione 
con ripetute acclamazioni daila foll. 
La regina ritornerà stasera a Granj 


Cagliari 4. — Ieri s' inaugurò la fer: 
rovia nelle stazioni di Serramanne 
Samassi podere di Vittorio Emanuele 
presso Saoluri e san Gavino. Domani 
il servizio sarà aperto al pnbblico. 


Pietroburgo 4. — Il granduca Ales- 
sio è partito per l’ America su la fre- 
gata Svetlana, l'imperatore partì per 
il Caucaso e l'imperatrice per la Crimea. 

Parigi 4. — Telegrammi dei. dipar- 
timenti fanno presagire che non avrà 
luogo oggi alcuna dimostrazione. Pa- 
rigi è perfettamente tranquilla. 


_—_———————g_t1%2@qn0q0Qeq[q(q(Ql@]©l "e e@ -—_rn—_————oca 


Londra 4.. — Ieri ebbe luogo un 
grande meeting a Phoneix-Park a Du- 
dlino. Smith era presidente. La polizia 
era invisibile, ma la folla ritornando 
in città attaccò una pattuglia di po- 
lizia, seguì un furioso combattimento. 

Ciuquanta agenti di polizia rimasero 
feriti. Furono fatti molti arresti. 

Sabato 8000 operai tennero un mee- 
ting a Neuvcastle, decisero d' insistere 
su le 54 ore di lavoro. Gl' impiegati 
di parecchie miniere del Nourthumber- 
land minacciano lo sciopero. 

La regina è indisposta. 


_____ 
: ; 
Spettacolo d’ ogg 


TEATRO TOSI-BORGHI. — La dram» 
matica compagma Gustavo Modena, 
diretta dall'artista Francesco Sterni 
rappresenta la commedia di R. Castel- 
vecchio La buona moglie’ fa il buon 
marito e la farsa Jl Maestro del signo= 
rino. — Ore 8. 


—————_ vwe_————@t 

(9) Lo « Smascheratore della Frode, pro: 
settore del Commercio legittimo » giornale. che 
pe a Londra, dimostrava nel 1868 

impostura della Farina Messicana, il di cui 
autore 0 fabbricante, certo Barlerin . farma- 
cista di seconda classe, citato dinanzi i Tri- 
bunali di Montargis, Orleans, ‘Polosa , sotto 
la imputazione di frode, confessò che” detta 
Farina Messicana non era altro che un com 
posto di farina o fecola di patate, con farina 
di formentone ossia grano turco. 

Venne condannato per tale causa dalla Su- 
periore Corte d' Appello d' Orleans. 

Lo stesso gioruale (Lo Smascheratore ) 
riporta piiranco le prove che tutti i certif. 
ali pubblicati di guarigioni ottenute median: 
te questo miserabile composto, sono falsi 
Più, che il doltore Benito del Rio non esi- 
ste affatto; e che tulta questa frode è parto 
‘e fabbricazione del detto Barlerin farmacista 
di seconda classe, 

In seguito I° esempio del Barlerin ha tro- 
vato imitatori in Italia; in passato con una 
pominala Revalenta Italica, ed allualmente 


“con un composto di farina di Cicerchia, spe» 


<ie di Ceco volgare, dando a questa sostanza 
il nome di Nuova Revalenta perfezionata 
dell’ Asia Minore, isole Siamois, ‘© per autore 
di della manipolazione © fabbricazione il no- 
mne di un dottore Josè Sobrinos di Lisbona, 
membro dell' Accademia di detta città, 

Iuformazioni accurate assunte in Lisbona 
gi hanno accertato non esistervi affatto dot- 
tore Sobrinos, nè tampoco membro nell’Ac- 
<cademia portante consimile nome. 

Quindi ripelesi con ciò la stessa storia di 
fentala contraffazione del Barlerin. 

Un altro contraffattore della Revalenta Du 
Barry venne conduanalo or saranno 10 anni 
dalla Suprema Corte di Cancelleria di Lon: 
era a 250,000 franchi di dauni e interessi 
per avere avvelenato parecchie famiglie. Gli 
ammalati sono quindi abbastanza istrutti da 
noi per premunirsi contro falsificazioni real- 
mente pericolose alla salute. 

Due punti di primaria importanza sono a 
considerarsi : 

1.° I falsificatori sono costretli al ammettere 
che i loro prodotti venefici non hanno punto 
analogia con la genuina Revalenta Arabica Du 
Rarry di Londra; 

2.9 Che îl venditore o spacciatore di un ar- 
ticolo falsificato, non merita filucia neppure 
per altri arlicoli, e deve essere da Lutti evitato 

La sola vera Revalenta Du Barry 
perta il nome Barry Du iarry e CA 
Loudon, sulle etichette dello scatole 
sigillo; tutte le altre sono Ise. 

©Hii nutritiva della carne, essa fa econo 
mizzare 50 volte îl suo prezzo in altri rimedi. 
fo fatto di latta : 116 di kiloge. 
kil. 4 fr. 50 e.; 1 ki 
ki. 17 fe. 50 6.1 6-H. 36 fr; . 65 
fr. Barney Du Bark via Oporlo e 
34 via Provvidenza, "nr ed in provincia 
presso i farmacisti © i droghieri. Iaecoman- 

ho anche la RevaLeNTA AL CIOCCOLATTE, 
in polvere: scatole di lalla per 12 tazze 3 
fr. 50 e. 2i tazze 4 fr. 50 c.; per 48 
tazze 8 fr. ; in tavolette: per 12 luzze 2 fr. 
50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50 c.; per 48 taz: 
ze 8 în. 


. RIVENDITO] In Ferrara presso il sig. 
Luixi COMASTRI via Borgo Leoni; a Ravén- 
na, Bellenghi; a Forlì. Cortesi e Fusiguani; 
E. Monti e figlio; a Rimini Seusoli; Tom. 
masoni già ‘Pacchi; a Cesena, fratelli Gazzoni, 
droghieri; a Rovigo, Caffagnoli; Diego; a Bo 
logua, Zeri; Bernaroli e Gandini. 


‘ur erirex-*-- ceo. rsa 


4 


Cazzetta Ferrarese 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ferrara 5 Settembre 1871. 

Il sottoscritto Notaro Dott. Domenico Bot- 
toni fa noto a chiunque che nel giorno di 
sabato 9 corr. mese, procederà alla. confe- 
zione dell' Inventario dell’ Eredità del fu sig. 
Giacobe Fergniani, e nè farà l° apertura alte 
$ antimeridiane nella casa già di abitazione 
del defunto, posta nella Villa Ferrarese di 
Porotto. 


Tanto a tutti li conseguenti effetti, e di 
ragione. . 
Dott. Domenico Bottoni 
Notaro Archivista 


—_———————— <<<“ 


Inserzioni a pagamento 


TTEIEEI_, 
AVVISO 


Si è pubblicato in ‘Firenze dalla: 
Tipografia del Regno d’ Italia, G. Fa- 
ziola e C. un romanzo del signor 
Medoro Savini dal titolo 


NADA 


( Miraggi d’ Iberia ) 
Chiunque desiderasse acquistarne 
copia si rivolga al Negozio Bresciani 
in piazza del Commercio ove si ven- 
de al prezzo di lire 2. 50. 


VENDITA VOLONTARIA 


di due MOLINI natanti im 
Po in ottimo stato corre- 
dati copiosamente degli at- 
trezzi necessarii. Rivolgersi 
all’ Illustrissimo signor Av- 
vocato Enrico Ferriani, Via 
Borgo Leoni N. 57. 


n _ 
Pregiatissimo Signore ! 
Erano già dodici anni che io, sebbene 

avessi adoperati molli medicamenti suggeri- 

temi da valenti medici-dentisti, soffriva acuti 

dolori ai denti essendo sconnessi, cariati e 

le gengive quasi sempre gonfie; quando 

avendo letto avanti un' anno sul Raccoglitore 

di Rovereto della sua Acqua Anaterina per la 

bocca, mi venne il salutare pensiero di ado- 

peraria. Buon pensiero © felice esperimento 

Fhé dopo d'averne fatto uso d' una sola bot- 

figlia non ebbi a soffrire dopo alcun ma- 

lege. Non posso adunque a meno di enca- 
miarla e dì attestare a Lei i miei più sentità 
ringraziamenti pel suo nuovo ritrovato. 
Brentonico, 2 Febbrajo 1870. 
Nel Trentino. 
Umilissimo Servo 
N. Pontara. 
Deposito in Ferrara L. COMASTRI, Via 

Borgo Leoni; in Bologna Stabilimento Chi- 

mico Bonavia; Ravenna Bellenghi; Rovigo 

A. Diego. 

—_ 
Quest’ acqua inventata dall’ illu- 
a-&etre Chimico Talier e fabbricata 
‘a Odoardo Arici approvata già 
dal Consiglio Sanitario di Fer: 
rara, trovasi vendibile al 
“ q\ negozio Bresciani Piaz- 
colare co- di za dol Commercio in 
ed energico pre-DFerrara. 
servativo controll Piena ia pros 
È alterazione rago-  Prietà di eserz 


citare la sua 
sa della pelle. Vg azione sul 


zu 
PREZZO ‘puiossuto 


cutane- 


per ogni bottiglia codì 
centesimi 30 La 


AVVISO INTERESSANTE 


NON PIÙ FEBBRI 


Per ottenuti moltissimi felici successi nella decorrenza di 10 anni dell’ ELIXIR FE 
inventato da CIRO MARINI in sostituzione della China, che se pure riesce a SUINA EBBRIRI O 
però funesti sintomi nervosi în quelli che ne fecero uso. Questo Elexir invece non lascia traccia di 
molestia dopo d'avere cacciata la febbre. Perciò viene dal Marini raccomandato come infallibile con- 
tro le febbri periodiche, intermittenti, terzane e quartane le quali purtroppo sono il flagello dell’ u- 
manità che è costrelta ad abitare i luoghi bassi e paludosi. 

li Morini consiglia ai medici di ordinarlo ai loro ammalati, perchè dal risultato, favorevole che 
dal suo Elexir ne derivò, furono persuasi altri medici i quali rilasciarono relativo Certificato. 

‘Ogni boltiglia porta nell’ esterno la lettera iniziale ed il suo cognome con che non può nascere 
contraffazione © viene accompagnata da istruzione sul modo di usero. 

"ori Deltiglia sì vende al prezzo di Lire 4. 50, e trattandosi di ordinazioni non minori di 10 
bokgiglie si accorderà lo sconto del 20 per cento. 

Î'DEPOSITO per Ferrara è alla Farmacia NAVARRA — Pontelagoscuro, Farmacia TURRA — 
Bologna da S. Pietro, GUIDICINI FEDERICO. 


Mettiamo în guardia gli ammalati, contro le v: i 3 
VW RTEN Revalenta Arabica, pura ed al Cioccolatte; perciò, per estero sicuri della genuinità della 
AZA, nostra fità, Îi eso tiamo a provvedersi unicamente di talo articolo colla. nostra 
firma sopia il Sigillo delle scatole e tavolette. 
Banny Du Bannr e €. — Londra. 


Non più Medicine - SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 
mediante la deliziosa farina igienica, la 


IEVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


Guorisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), | occatione di una forto malattia, della vostra preziona 
agtriti, nevralgie, stitichezza abituale, emorroidi, Revalenta Arabica, ho dovuto convincermi con 
ole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, caj ne, dell’efficacia del sudd. farmaco. 

giro, ronzio d' orecchi, aciilità , pituita , emicrania » ro anni mi trovava afflitto da diu- 

Eueto e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, 

imi ed infiammazione di 
; ogni disordine del fegato, 
le; insonnia, tosse, op- 

prot (consunzione), 

poeumonia, erazione, deperimento, diabete, reumati 

smo, gotta, febb: e povertà del sangue, 


li 
corroborante pei fanciulli Mao della sublime medicine, e ringrazio Dio di 
Borat reedo buoni muscoli e sodezza di carni | vermi mggerito il pensiero di ricorrere al vostro pre- 
ai più stremati di forze. zioso farmaca. k 
'Economizza So volte il suo prezzo in altri rimedi Vi autorizzo a pubblicare la presente, garantendola 
« nutrisce meglio che la carne, facendo dunque dop- | con la mia firma. 
‘pia stononia. Vostro per sempre Vincenzo Mannima. 
Estratto di 79,000 guarigioni. Prezzi: La scatola di letti del peso di 1/4 di chi- 
Cora N. 65,184. logr. fr. a. 50; i/a chil. fr. 4. So; — 1 chil. 
Prunetto (Circondario di Mondovì), 24 ottobre 1866. (Ran chil 50; — 6 chilogr. 
da due usando ij Sposi 


La Revalenta al Cioccolatte 


oa gambe di fi ò Dì l'appetito, la digestione con buon sonuo, forza 
fo piene ii dei nervi, dei polini, del sistema muscoloso ; ali 
230 anvi. lo mi sento insomma ringioranito, predico, ivo, tre volte più che da carne. 

Sonfesso, visito ammalati , faccio viagg: a piedi anche 29 maggio 1869. 
lunghi, e sentomi chiara la mente e tresca la memoria. jo di orecchie, e di 
D. P. CASTELLI, laureato in Teologia, re in letto tutto l’in- 
'Arcipreto di Prunetto. verno, finalmente mi la questi mart è 

Pali ile 186 della vostra meravigliosa Revalenta al 

Signore — la seguito a fara dA ft 1 1862, | tatto. Frawcesco Braconi, sindaco. 
age dat Ran Pont dara va di; Cura N. 70,406. Cadice (Spagna), 3 giugno 1868. 
duta in uno stato di deperimento che durava da ben | Siznore AE A sa peri Mina) He. 


ao is uefiivasdi sera fepoibile di deggora 0 scri” [ mia moglie, che soffrse per lo apazio di molti anni di 
la digestione era difficilissima, persistenti le insonnie, dolori ccati agli letestici * di insonnio contiaus, è 
a "pe #9 i ini rei perfettamente guarita colla vostra incomparabile Be- 
sii ie pro ci nr agio Sert (000% | Fanta ni Glocentatto, Siano, molo, iene: 
tiposo, era sotto il peso d’una mortale tristezza. Molti enti, ed approfitto di questa, occasione per assicti= 
medici mi avevano prescritti inutili rimedi; omai evi della mia più alta considerazione. 
li far prova della vostra farina di saluto. Vicente Movano. 
il tuale nutrimento. K Parigi, 26 aprile 1866. 
Leone te poiché | | Signore — All'età di 76 soni io era affetto di un 
grazie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la | impoverimento di sangue, d’ insonnia, di e 
mia posizione sociale, Marchesa De Breman. | di forze e di soffocamenti accompagnati da “un reuma- 
Cura N. 71,160, intercestale. Godo ora di potervi annunziare che l’uso 
7° Trapani (Sicilia), 18 aprilo 1868, da me fatto della vostra Revalenta al Clocco- 
Da vendemmie Lozio d arnie agtalite da un for- | Matto si ha ia breve tempo procurato una perfetta 
tissimo so È bilioso; da otto anni poi da | SU9"6'Cr, x , 
tun forte palpito al cuore, e da straordinaria gonfiezza, Garitano, intendento gen. dell'armata francese, 
tanto che non poteva fa fo mò salire un solo | Cura N. 65,715. Parigi, 11 aprile 1866. 
gradino; più, era tormenti o ne selirvonnie è | Signore -. Mia Gglia che sofir,va eccesizamente, 
‘continuata mancanza di respiro, che la rendevano | nOn potere più nè digerire, nè dormire, ed era op- 
il fia leggio lavoro doonesco; l'arte mo- | pretsa da insonnia, da ‘bolezza e da irritazione ner- 
ee sdfiroo giovare; vra facendo uso della | vosa, Ora cera sta benistimo rar alla Revalenta 
Sutri Revalonta Arabica io sette giorni sparì | Al Cioccolatte, che le ha reso una perfetta salute, 
Je gua gonfiezza, dorme totte le notu intiere, fa le sue | buon appetito, btbna digestione, tranquillità dei nervi, 
lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente gua tonno riparatore, sodezza di carne ed uo'allegrezza di 
srfettamento Enarita. | l'ipirito, « cai de lango tempo von era più eveetza. 
Paceco (Sicilia), 6 marzo 1871. 1 DIONTLOM 
POE itato. Japprosentante le | _ iPeemali Io polsi -scntole di lara pre ca cene 
Casa Borr Meo, — per ad fr. 4. So; — per d8 fr. 8; — 
Per debito ei per iao ff. 17. 505 — in tavolette per ra terzo 
fe, a. 50; — per 24 fr. 4, 50; — per 48 fr. 8. 
Spedizione in provincia contro vaglia postale 0 biglietti della Banca Nazionale. 
DEPOSITO PRINCIPAL Barry Du Barry s Comp., 2, Via Oporto, Torino. 
RIVENDITORI: In Ferrara presso il sig. Luigi COMASTRI via, Borgo Leoni, a Ravenna; Bellenghi; a Forlì, 


More Fasignani, E. Monti e figlio ; a° Rimini Sensoli ; Tommuoni giù Tacchi a Cesena, fratelli 
Cortesi e Posen, » Rovigo, Caflignoli; Diego, a Bologna, Zerrij Bernaroli e Candi 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. ger. 


